
' • 

�OSII 
• 

Filippo 'l'ommaso Marinctti 

In tutta Italia.fioriscono quest'anno, 
cinquantenario della morte, le 
manifèstazioni in onore di Marinetti, 
capostipite del.futurismo. Non lto la 
competenza per parlarne criticamente e le 
sue idee politiche lo rendo,10 ancor oggi un 
personaggio i11 grado di i11nescare 
polemiche. Sono comiinque lieto di far 
conoscere ai lettori di Bridge d'Italia itn sito

corto saggio sul bridge, pubblicato su La 
Matta - Almanacco dei Giochi della Scena 
Illustrata del 1940. 

Una precisazione: Marinetti ocliava, 
oltre il bridge, le virgole, i punti e virgola, 
tutti t segni d'interpunzione. Non accusate 
qui11di ingiustamente i nostri cc;rrettori 
di bozze 

VIVA LA MATTA 
Abbasso il bridge 

ed i giochi stranieri 
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A
llarghiamo il detto popolare così: donne
buoì e gìocl'li dei paesi tuoi. 

1 - Pri1no dìf etto del purtroppo ormai ob­
bligato e inevitabile Bridge quello di portare 
n.ell'i11timità delle nostre case un cielo scoz­
zese cl1e convertendosi in piovosa pedanteria
di discussioni scolasticl1e su metodi vecchi e
o nuovi di giochi determina diatribe e rancori
co11trari alla desiderata piacevolezza dei gio­
chi familia1i.
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E antitalia110 e di carattere protestante di-
scutere luJ1gamente sulla regola il punteggio la 
chiamata oppri1nendo il garbato incontro di 
persone dedite a divertil'e le proprie sensibi­
lità con un cocciuto perfezionatnento di calft 
coli se11Za fine e conseguenti divei-bi. 

2 � Seco11do difetto del Bridge è qtiello di 
fre11etìzzare invece di distrarre trasforma11do 
di colpo la persona più gentile e ru11orosa in 
vendicativa e detentrice di un illusorio e cre­
tinissìmo primato laddove occotTerebbe la 
massima cordialità affabile di lodi recipro� 
che. 

Svapora ogni delicatezza fetnminile e la bel­
lezza diventa saccente libresca senile intorm 
no e ·sopra un'antipatica presunta pietra filo­
sofale del perfettissimo il1·aggiungibile Brid­
ge. 

3 � Terzo difetto quello di non anm1ettere 
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pause ariose né soavità sentimentali dato il 
suo carattere di soffbcatoio litigioso. 

4 - Quarto difetto quello dì essere stato crea­
to per nutrire e scaldare giornate mortal­
n1e11te cl1i1.1se da nebbioni plumbei bufere 
morde11tì e piogge eterne. 

Stona i11vcce da 11oi sotto l'infantile palpi­
tare di raggi piazze multicolori frulli d'ali e 
affascinante blu n1ari110 cI1e entra esce s'i11-
curva e sbircia le carte dei giocatori. 

5 - Il Bridge essendo in realtà un pedantìsn10 
logaritn1ico e trigono1netrico portato nei sa-
1 otti n1iseran1ente scoraggia e avvilisce gli 
it1geg11i poetici e gli occhi di voluttttosi entu-
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[1 Bridge sostituisce ai variegati duelli di 
sguardi e alle deliziose 111oine una polverosa 
divergenza di sisten1i filosofici puntigli teolo­
gici defit1ìzioni la1nbiccate e borie barbute e 
come w1ico dil1amismo scatena u_n' antitalia­
na qua11tità dì male parole e grosse ingiw·ie. 

Co1ne una bomba di assafetida si sente spu­
tar fuori da due belle labbra: Basta! Ve lo di­
chiaro! Non vi credevo cosi ignorante e ere* 
tino caro amico. 

6 - Il Bridge è una sonuna maleaugurante 
di antisola1i n1alìnconie nordicl1e che tentano 
dì suicidarsi sulle tavole da gioco. 

7 - Il Bridge diminuisce l' a1nore tra i due 
sessi e se mai co111bina con1plotti fra uomini 
decisi a ribadire solenne111ente una pretesa 
incapacità della bella dotma a ragionare bene 
e calcolarè bene il proprio Bridge. 
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Quindi denunciamo tedioso e dannoso l'uso 
dei giochi stranieri poiché tutti più o n1eno 
inadatti ad arricclùre di piacevolezza e gio� 
condità spensierata la nostra vita quotidiana. 

Giocondamente ripre11dere ringiovanire e 
se mai perfezionare o infuturare tutti i nostri 
giochi italiani percl1é 1ispondono tutti al mo" 
do di rallegrare il tempo italiano non confon­
dibile co11 qualsiasi altro te1npo rit111ato dal 
genio politico di Mussolini e da conquiste 
111ilitari rivoluzioni e reali12azio1ù vittoriose. 

Questo tempo l1a per esse11za un orgoglio 
polìtìco guerriero una volontà dì gra11dezza 
senza lin'liti né fre11i u11 dinan1ismo 1neccan.i­
co sempre pitì. alato un'invenzio11e futurista 
di primati letterari artistici scientifici e un fe­
condo e spensierato an1ore per la vita la don­
na la velocità. 

Questo ten1po esige quindi sintesi 11ei mo­
vimenti muscolari e slanci nel divertimento 
in armonia con le nostre antidottrinarie poe­
tiche colorate cantanti città. 

Tutti i giochi italia11i favoriscono q·uesto 
clima e lo sposano generan.do la desiderata 
aeropoesia che ogni italiano dì buon senso 
cerca nel gioco. 

Tutti i giochi italiani essendo agili e legge­
ri fanno scaturire le potenti risate masclùli e 
fiorìre sul viso fe1111nìnìle un soniso a1nico 
del bacio e ne1nico d'ogni 1uga e d'ogni cor-
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Chiassosi siano questi gioclù e sempre più 

legati ai corpi sportivi e 'alle corse all'aperto 
in cortili fioriti. 

Motteggi se11Suali e car11evaleschi franche 
dichiarazio11i d 'runore beffe 111ansuete senza 
veleno di critico111ania ecco i giochi italiru1i 
intesi a aui11entare futtrristicame11te l' eccitan­
te sirnultaneìtà della nostra gion1ata. 

Sin1ultanean1ente venire dalle battaglie 
d'Ati'ica prepararsi alle battaglie di Spagna e 
predispon·e una propria funzione sociale nel­
la pe11isola tra un'ora di ginnastica e un'ora 
dì volo co11 uno Scopone un Tressette e un 
Sette1nn:1ezzo dove sul tavolo alla Donna 
preferita si offrono i propri meriti di poeta 
d'aviatore o d'agricoltore patriota. 

E questo valga per i salotti eleganti come 
per le trattorie dì buon vino pesce e car11e 
an:osto come sotto il tendone di soldati sere� 
namente pro11ti all'attacco. 

Gloria alla Morra e allo Scalzaguindici 
tutti muscolari esplode11ti inventivi allenatori 
della spavalda tnediten·anea intuizione italia­
na. 

F. _T. MARllvETTI
Accademico d'Italia 
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